
 

 

 

 

 

 

 

 

 

06 Ottobre 2024 - Val Gargassa (GE) 

 

PARTENZA: ore 7.30 P. le Commissariato Polizia via Carlo Emanuele III, 

n°1 

ACCESSO: bus (sino a raggiungimento dei posti disponibili) 

REFERENTE ESCURSIONE: Piero Beretta 

COADIUVANTE: Arturo Borghi 

TEMPO DI PERCORRENZA:5 ore circa (escluse le soste) 

LUNGHEZZA DEL PERCORSO AD ANELLO:10 km circa 

DISLIVELLO TOTALE: +450/-450 m 

QUOTA MASSIMA:505 m 

DIFFICOLTÀ: E (escursionistico) Brevi tratti EE provvisti di catene. 

NOTA BENE: L’escursione non è particolarmente faticosa, ma qualche tratto 

esposto può dare qualche problema a chi non è abituato o soffre di vertigini. 

Le catene poste in questi tratti servono a rendere sicuri tali passaggi. 

PRANZO: al sacco 

 
 

PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA ENTRO mercoledì 2 ottobre 

• telefonando al 338-4093716(o inviando messaggio WhatsApp) 

• tramite posta elettronica: micologicovoghera@gmail.com 

La partecipazione è riservata agli associati. 

Gli organizzatori si riservano di modificare o sospendere l’escursione in 

caso di maltempo (anche se solo previsto) 

 

 

L’escursione si svolge nel Parco del Beigua in Liguria: la val Gargassa 

prende il nome dal torrente omonimo che l’attraversa. L’ambiente è unico, 

blocchi giganteschi di conglomerati sono stato erosi dall’acqua a formare 

piccoli canyon.  

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DESCRIZIONE DEL PERCORSO 

L’escursione parte dal parcheggio antistante il campo sportivo di 

Rossiglione a 2 km circa sulla strada per Tiglieto. A destra di un chiosco-

ristorante, seguiamo il parcheggio fino alla fine ad imboccare il sentiero 

contrassegnato con tre bolli gialli disposti a triangolo.  

Il ripido sentiero ci porta dopo un’ora scarsa al punto più alto 

dell’escursione, siamo a Rocca Giana un ottimo punto panoramico per tutta 

la valle (mt 505 slm), da qui si può osservare il “Balcone della Signora” 

una apertura nella roccia da dove si scorge il cielo. Le rocce di varie 

sfumature dal giallo al rosso all’arancione per la presenza di licheni fogliosi 

e crostosi, non ci devono distrarre da alcuni passaggi esposti che faremo 

con l’ausilio di catene di sicurezza. Raggiungiamo il sentiero in discesa fino 



ad attraversare un tratto di bosco misto e ad arrivare al pratone di casa 

Veirera. 

Qui ci sarà la sosta per il pranzo. Chi lo desidera può raggiungere la fonte 

solforosa (15 min. andata) e sostare là. 

Si riparte seguendo il sentiero che attraversa il torrente contrassegnato da 

due XX gialle. Costeggiando il Gargassa all’ombra del bosco si raggiunge 

presto il “muso del Gatto” un roccione che sovrasta il nostro passaggio, il 

paesaggio è bellissimo e ricco di pozze d’acqua trasparenti. Sotto il “muso 

del Gatto” guadiamo di nuovo il torrente e dopo qualche breve tratto con 

catene di sicurezza si arriva al campo sportivo da cui siamo partiti. 
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Alla fine dell’escursione, abbiamo al possibilità di ristoraci nel piccolo bar 

all’aperto (molto ben fornito) posto di fianco al campo sportivo. 

 

 

 

REGOLE DA RISPETTARE PER LA BUONA RIUSCITA 

DELL’ESCURSIONE 

Indossare SEMPRE calzature da escursionismo con suola antiscivolo. 

In aiuto alla camminata, si raccomanda di utilizzare bastoncini telescopici 

da trekking. 

Non sopravanzare il capo gita e non abbandonare il gruppo o il sentiero: 

chiunque lo faccia sarà considerato ‘fuori gita’, ai fini della responsabilità 

assicurativa propria e degli organizzatori. 

Segnalare tempestivamente agli accompagnatori ogni problema. Annotarsi 

il numero telefonico del gruppo e/o del capo gita, da  

utilizzare in caso di perdita di contatto col gruppo. 

Essere solidale e proattivo con gli altri partecipanti alla gita. 

L’escursione richiede impegno fisico, da valutare individualmente sulla base 

delle caratteristiche del percorso sopra descritte, ed è necessario essere in 

buono stato di salute e svolgere regolarmente attività fisica.  

Consigliati nello zaino: cappello, giacca antivento e indumenti antipioggia. 

 

 

SPESA FINALE  

La data di conferma vale come prenotazione del posto bus. Il numero 

minimo di partecipanti previsto è di 30 persone. Il costo totale del noleggio 

e delle spese accessorie verrà suddiviso a seconda del numero totale di 

partecipanti. Se si avranno meno di 30 adesioni, a discrezione del 

referente, il trasferimento potrà essere con auto propria e solo se si arriva 

ad un numero minimo di 12 partecipanti, accompagnatori esclusi. 

Diversamente, l’escursione sarà annullata o rinviata. 

 

PROSSIMO APPUNTAMENTO: 20 Ottobre 2024 

Abbazia di Vezzolano (AT) 

 

Sito Internet: www.micologicovoghera.it 

Facebook: Gruppo Micologico Vogherese - Escursionisti 

 

http://www.micologicovoghera.it/

